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GENCO
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Sul processo verbale.

LEPOHE, segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta precedente.

GENCO. Doma,ndo di parlare.
PRE<SIDENTE. Ne ha facoltà.
GENCO. Prendo la parola per una bl'evis~

sima rettifica. I-eri gera l'onor.evole Pastore
ha d~tto di aver sentito dire che le cartiere
di Foggia erano state ina:ttive per qualche
tempo perchè non prodUJcessero troppa carta
e non recassero 'Così nocumento aUe cartiere
private. Dichiaro p-er la v'erità che le cartiere
di Foggia hanno sempre lavorato a ritmo pie~
no e producono carta per uso d-elle. ammini~
s'trazioni statali. Se qualche anno fa il loro
lavoro sUJbì delle interruzioni dò si dovett-e
alle riparazioni dei danni che la guerra aveva
arrecato ad edjfi.ci -e macchinari.

PRE,sJDEJ'\TE. S-e non si fanno altr-e os~
servazioni, il verbale si intende a~'Provato.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDgNTE. Comunico al ,senato che il
Presidente della Camera dei dep.utati ha tra~
smesso il seguente disegno di legge, di inizia~
tiva del deputato Bonomi: «Proroga dei ter..
mini fissati dalla legge 18 agosto 1948, n. 1140,

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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in materia di affitta di fandi rustici e di ven~
dita delle erbe per il pa,scala» (300).

Il disegna di legge seguirà il COll'sa stabilita
dal Regolamento.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca
la svalgimenta di akune interrogazioni. La
prima è quella dei senatari Genco, Foca,ccia
,e Basco. al Ministro. dei trasparti «per cana~

scere i mativi che hanno indatta le organizza~
ziani sindacali a proclamar,e lo sciopero gene~
ral€ dei ferrotranvieri del giarna 21 scarsa ».

Ha facaltà di parlare l'anareval,e MattareJla,
Sattasegretaria di Stata per i trasparti, p€r ri~
spander€ a questa interrogazione.

MA 'l'T ARELLA, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. La sciap€ra del 21 carrente,
al quale nan hanno aderita le arganizzaziani
degli autaferratranvieri d€lla Libera Canfede~
raziane d,el Lavara, ha avuta un carattere di
pratesta cantra la narma cantenuta nell'arti~
cala 2 del pragetta di legge sui sussidi inte~
grati vi appravata dal Senato. il 2 f,ebbraia u. s.
Quella narma, came gli anarevali senatori ri~
carderanna, pr{'jy,edeva, came candizian€ per la
cancessiane dei sussidi integrativi, la s'e[lllpli~
frcazi ane dei servizi e l'eventual€ riduziane
del p,ersanal,e al numera strettamente neoossa~

l'io. p€r i bisagni e le attività delle aziend€.
Questa riduziane del persanale ~ è bene

precisare ~ prevista nel pragetto di legge che

è stato votata dal" Senato., ,e che travasi in que~
sta momento a'll'esame d€lla Camera dei depu~
ta;ti, nan era norma innavatrice perchè, sastan~
zialmente, essa era già contenuta nell'articolo
26 del HJgia dec.reta 8 gennaio 1931, che re~
gala l'ordinamento. delle aziende e d,ei servizi
d€l settore autoferrotranviaria. In tale dispa~
sizion€ la riduziane del persanale è canside~
rata una degli elementi della semplificaziane
dei servizi, e la stessa narma è sostanzialmente
sancita nell'articala 8 del regio decreto stesso,
il quale demanda al Ministero. dei tra'S'parti la
facaltà di 'esamin~re il quantitativa di persa~
naIe n€cessa,ria per l'€sercizia deUe linee in
base alle necessi,tà del s,ervizia narmale.

La narma si era int'rodatta nel prag1etto di
l'egg€, anca l'a davanti al Parlamento, U1lica~

mente per ribadire che quelle esigenze di sem~
pHficaziane dei slervizi,ch€ sana fissate nella
legge fandaméntalle che regola la materia, da~
vevana essere tenute pr,esent i anche in mate~
ria di cancessiane dei sussidi integrativi.

Debbo all'cara precisare ehe, paichè la can~
cessiane dei sussidi integmtivi nan è un abbli~
go. da part,e d,el Ministero. dei trasparti, ma sa~
lo una facoltà affidata alla discrezianale de~
terminazione di un'apposita Cammissione in~
terministeriale, la candiziane limita;tiva p€r
la concessione d'e! sussidi in1tegrativi pateva
consilderarsi una narma nan essenziale. Le ln~

~terpretaziani, comunqu.e, che sana state date
alla narma prévista dall'artieala 2, sano state
indubbiamente lesag,erate, e il Miiiii'stra dei tra~
sparti ha ribadito piÙ valte, dapa la vataziane
che si è avuta il 2 febbraio. da pl1rbe di questa
Assemblea, ai rappresentanti deUe varie orga~
nizzaziani sindacali, quello che avev,a qui det~

to. e per VI quale aveva aSlsunta un salenne
impegno davant'i al Senato.: che eioè la narma
sarebbe stata a'ppHcata nel1a spirito della leg~
ge 'del 1931, che dà piena gar.anzia di stabilità
al personale.

Non sola, ma si è andati più aNre, ed è usei~
to. in data 19 febbraio., un Icamunicato del~
l'A.N.s.A. dal qllal€ Isi 'deduce eh€, non sal~
tanto la Libera Canfederaziane del Lavara
aVìeva già presentata un emendamento. al.l'ar~
hcolo 2, ma ch€ di questo emendamento. dava
comunicazione diretta al Ministro. Carbellini,
il quale, in quella oecasiane, ricanfermava ai
rappresentanti dei lavaratari che «la c-anC-èS~
sione dei suslsidi integrativi di esercizio. sarà
fatta nel rispetto assoluta delle vig'enti dilspo~
sizioni r€lative alla stata giuridica del per'Sa~
nal€ e che, can1s€guentemente, i ferratranvie~

l'i passona s.erenament€ cantinuar,e il lara la~
varo, sicU'ri ,che nessuno vuale menomare il
diritta alla ,laTa stabilità ».

Di questa comunicazione, di questa assi'cu~
raziane, di qu€S'ta' nuava impegna si dichia~
l'arano. soddisfa1tti gli organizzatari d€l libera
sinrlacato degli autaferrotranvieri; nan calsì
gli arganizzatari del sindacata autaferrotran~
vieri aderent€ alaa Canfederaziane GeneraI€
,del Lavoro, che ha 'proclamata la sciapera.

Si valeva, in quella occasiane, l'impegna, da
parte del Ministro., della madifi.ca del prag€t~
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to di Legge impegno che, evidentement.e, il Mi~
nilstro non poteva assumere per un elemeDltare

dovere di rispetto verso il Parlamento davanti
al quale il progetto si trova ancora. Il Senato

aveva approvato anche l'articolo 2; il proge't~
to di leq<!e si trova davaTIlti alla Camera: neR~

SUll'O, DJ1'infuori del Parlamento, aveva il rli~
ritto e la f8coltR di modificare quell'articolo 2
gi~c approvato

Che rosa è avvenuto in auesti e-iorni? C'he
1ft Commissione dei trasporti 'd,ella Camera
ileidenntalti, che ha eSRminato i,l disegno di

lee-Q"e. ha an1)ortato alJ'artj.rol0 2 una morlifi~
C'l che r~ ssicurE', i"n1COrlt di DiÙ i lavoratori
d; rmel delicato settore Infatti l'emend>1mento
CI])111'OV8'\0su ana così: (( I s'ussidi integrativi
di esel1eizio PO'1'IQono.essere accordati DeI' fer~
novie. tram~Tie 1iuee di navigazioné interna
rli nI'eminente interesse pU'bb1ico, semDre che
i cOll'cessiona1'Ì abbiano applicato tutti i prov~
vpòimellti consentiti per l'adeguamento dellB
tarme .e arrrlichino i provvedimenti idonei a
mie-Harare i servi'!,i ,e i ri,sultati economici
rlelJJ, Q"elstione') È un emendamento aDprovato

d'111a ('ommiQsi.one: non è ancora legge defi~
nHiva. pPJ~cM dopo rhe il progetto sftrà stato
approvato dvJ,la Camera. do'Vrà, se ques.to
emendamento sarR accolto, tornare al Sena to.
T] Governo. e specifieatamente il Minilstero

dei tri"_sporti, non avrà nelssuna diffirO'ltà ad
aderiro alla determinaziolle della Commissio~
ne e ad accettare quindi quesh nuova rHzi.(lnE'

chE' vi2ne sostanzialmE'nte a stabilire e a con~
fermare che l',esigenza che n GO'Vlerno :weva
presentp era quella di non rendere possibili

abusi rla parte delle aziende autoferrotran'Via~
rie, che avrehbAro potuto, senza questa nor~
ma e quesito richhlmo, adagiarsi mo~to far,il~
mente sulla certezza della integrazione dBI df)~
fj1cit dE'Il proprio bilancio, senza preoccuparlsi

rli attuare nelle rispetti'Ve aziende tutti quei
provvedimenti che servissero a risanare il bi~
lancio ed a ridurre il deficit.

Il richiamo h0 vo/luto farlo soprattutto per
meitere in rilievo rome queUe assieurazioni
e quegli impegni, che si volevano alla vigilia
delh 'sdopero da partie del Ministro, non po~
tevano essere dati per evidente dovere di ri~
spetto verso il Parlamento, a'Vanti al quaIR il
progetto di legge si trovava, come' si trova, e

per precisare che, quando losciop,ero fu pro~

damato, nulla di definitivo c'era, p€rchè anco~

l'a le vie legali € costituzionali erano piena~
mente aperte. tanto ehe si è verificato quello
che la Libera Confederazione del Lavoro a'Ve~

va ausplcato, doè l'approvazione di un emen~
damento che valesse a rassicurare ancora di
piÙ Illi autoferrotran'Vieri e ad anontanare

tutte le preoccupazioni e diffidenze che erano
sorte reI' una interpr-etazione eccessivamente
]!Jta erl allarmante della dispolsizione ehe il
Senato aveva 'Votato D~bbo a e-giungere che
ano sdonero hflnno aderito anche le aziende
municjna]izz8.1te. 1.e auali non erano int€relssl'l~
te nel ])Toblem8. 11erchè il problema dei sussi~.
rli integrativi riQ:UfJ1'rla solo le aziend.e di tra~
sporti extra urbani l/esito dello sciopero ;,

noto; ePRO non è nienamente riuscito dovun~
one: o.nindi in qnel giorno non tutti i servizi
8011.0 stati rlovunque interamente sO'spesi; co~
munClue i'l d!Jnno che il Paese ne ha avuto non
è stato indifferentf'.

PRESIDENTE. Ha fa1coltà di parlare rono~
revole Geuc'o per r1ichiarare se è soddisfatto

GENCO. Rinqrazio l'onorcevole Sottosegre~

tar'io per le notizie che mi ha date, le quali no~
tizie dimostrano 'come lo s.ciopero non avesse
ra R;ione di ess-er-e Io ho parlato con qualcuno
dei fenovieri d.ene Calabro~Lucane a Bari,
domenica mattina, ed ho notato che non sa'Pe~
vano neppure essi la ragione dello sciopero.
« Ci si vuole mettere sul lastrilco » fraise assai
gen€rica « per un decreto che yoi ay,ete appro~
vato», Io che facdo parte della Commi1ssione
che aveva discusso il decreto ed avevo assilsti~
to al dibattito al Senato non ricordavo questa
di sposizione.

J\fTTROIJINn. i\rticolo 2.
GENcn Sì. ricnrdo benissimn l'artiroln ')

e l'opposizione ad esso dell'onorevole Bitossi,
ma non ricorrlo che a questo articolo si sia
voluto dare, da partf' del Senato e rla parte
del Governo. il Qignificato di eliminazione rli
personale.

Ma anzitutto devo fare una proOt,esta. Nel
manifesto degli autoferrotranvieri è detto: «Il
Ministro dei trasporti, con U11 d,ecreto ehf~
è stato approvato dal Senato con rapidità sor~
prendente e che la Camera dei deputati ece.
-ecc ».
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Ra'pidità sorpTfmdente? Signori miei, io do~
mando se un decr,eto paS':5a rapidamente quan~
do si discute in Commis,sione il 17 dkembre
e viene al Senato il 2 febbraio: sono passati
50 giorni circa; se poi i decreti li dobbiamo
tenere qui a covar,e per dei mesi, è un'altI-a
faccenda.

Io ripeto che ho pensato e penso che lo
sciopero non fosse as'solutamente giustificato
perchè, amici miei, le aziende tramviarie e fer~
roviarie, ,sia statali che private, vanno siste~
mate una buona volta; e non è ,certo 'con la
gestione commissariale dell'onorevole Milillo
o con il ConsigJio superiore dei trasporti...

MILILLO. Già, vanno sistemate gettando
sul lastrico il personale!

GENCO. ... che si risolve il problema. N~s~
suna riduzione di personale! Dobbiamo pe~

l'altro osservare che neUe ferrovie dello Stato
abbiamo 41 mila unità rdi più di quelle che
serrvono. Anche voi comunisti non a:vete tro~
vato nulla da ridire in Commissione quando
abbiamo bocciato il progetto dei senatori Sil~
vestrini, De Bosio ed altri per l'elevamento
del limi'te di età per il personale ierrroviario
ed 3Jvete anche voi ammesso ,che è nece,ssario
un certo sfollamento. In questa. occasione voi

av'ete votato tutti contro il disegno di leg~e
in questione, che nOn è p3Jssato, ed ha, avuto il
solo voto favorevole dell'onorevole Tomma~
sini.

TOJVfMASTNI. Ast<8lluto.
IGENCO. Le ferrovie secondarie soffrono

un po' di questa situazione. Noi, per esempio,
a;bbiamo nella provincia di Bari la ferrovia
Bari~Bar1etta che è antidiluviana, servita da
locomotive che hanno 60~70 wnni di età. Adesso
è in corso la costruzione della nuova ferrovia:
probabilmente Se non si fosse 'costruita la nuo~
va ferrm,ia .e si fosse fatto un servi'zio filovia~

l'io o tramviario o automobilistico, se ne sa~
r.ebbe tratto vantaggiò, ma noi non potemmo
eliminare o trasformare la f.errovia e dobbia~
ma mant.enerla solo perchè vi sono occupati
sette, otto o dieci fuochisti. Non credo che que~
sto debba proprio costituire la rovina della
classe degli autof.errotranvieri. Questo è stato,
onorevol.e Massini, uno degli sciope-ri politici
che si è aggiunto alla collana dei molti altri
scioperi politici.

MASSINI. Per voi sono tutti scioperi poJi~
tici!

GENCO. Io ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario delle notizie che mi ha dato. Sta di
fatto che grave danno è venuto al Paese, per~
chè quel giorno, 21 febbraio, migliaia e mi~
gliaia di studenti e di operai non hanno potuto
raggiungere la loro sede di lavoro, ed essi
soltanto sono i danneggiati, non i ricchi mu~
niti di automobili.

PRESIDENTE. Segme l'imterrogazlOne d,el
Slena,tOT'.eJ.annuzzi al Ministro dei trasportI
((plelr conolS,cere se (non Icreda di aderire alla

istituzione che gli è <stata ri,chiesta di una li~
n@a a.utomobilist£cla. Bari~Foggia che ,a,t:trav-ersl

i .popolosis,simi Comuni Idi Bitonto.; T,erlizzi.
Ruvo, Corato, Andria, Cwnosa e Gerignol,a,
tenuto ,c,onta che ipa'elsi .corSti'el-i sono rCOn~
giunti Icon 1'imrpor'tante rcentro agricolo e fer~
roviario ,di Foggi,a ,dalla fe:rr.ovia, e ~ sullo
steslso tratto ~ da linee lautomobiUstiche, me.n~

tr,e i pa,esi interni, nella maggior parte, non

ha.nnq £err'ovia, hanno s,oJ.tanto linee automo~
bilistiche limitate la tratti looali e non .coind~
d.enti tra loro e v,edono opporre im,srpiegabili
resistenz,e ana .cr'eazione di mna linea comoda,
rwpida e diretta d1Je li colleghi ,col rerapoluogo
della Capitanata ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mattarella,
Sottosegretario rdi Stato per i trasporti per ri~
spandeTe a questa. intrerrog.azione.

MA TT ARELLA, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. L'i,stituzione di una autolinea
Bari ~ Bitonto ~ T,erlizzi ~ Ruvo ~ Co'rato ~ An~

dI'i a ~ Canosa ~ Gerignola ~ F'oggi1a ha formato

og~etto di una idilig-ente ,e laboriOlS'3i istruttoria
da parte del Ministerio dreitrasporti, istrutto~
ria che si è conclusa in senso negativo. Que-
sto perchè la maggior parte dei grossi cen ~

tri, che questa nuova linea dovrebbe attraver~
sar.e, sono già in coHegamento diretto con i
rispe,ttivi capoluoghi di Iprovincia ,con Is,errvizi
autOllllobilistici € per'chè sarno maitre tutti col~
legati con i rispettivi ,erentri scali f,erroviarl
d.ella linea Bari~ Foggia in atto, servita con nn ~

merose coppie di treni giorna.1ieri: ,senza tener
conto di numerosi altri autos,ervizi in attività
lungo Irestrade stata:li n. 98 e n. 16, ,che con~
sentono à quelli ,ch-e preferiscono di recar'si,
sia pure effettuando qualche tr1asborrdo, nei
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oentn della Capitanata fruendo di mezzi auto~
mobilistici.

In compl1es,so SI può a,ffermar.e che il ,sistema
di ,comunicazioni automobihstkhe e ferrovia~
l'l,e III atto <esercItate nelle provincie di Bari €
di Foggia è taile da a,ssi,curare il rapido e
pieno soddig,£admento Idi tutt'e l,e Ipossibili re~
lazioni di traffico. In siffatte condizioni non si
riti<ene ,che sussi,sta un sufficiente [motivo di
pubbUco interesse chepos,sa giustifi,cal"e l'at~'
tivazione di una autolinea Bari~Foggia lungo
le suindicate statali ,e, pertanto, non si rltieJ18
che .sia comunque da modifkare l'adottato
provvedimento di non da:r luogo all'accogli~
mento (Lelle "proposte formulate da,lila società

~fa'l'ozzi lai fini deJl,a detta attivazione.

PRESIDEN'TE Ha facoltà di parlare il se
natore Jannllzzi per dichiarare se è soddi~
sfatto.

J ANNUZZI Io sono completamente insod~
disfatto della risposta dell'onorevole Sottose~
gretario Purtroppo ci sono dei pa,esi dBlle
Puglie che, non so perchè; debbono essere
considerati come' i figli di nessuno. Paesi co~
me Andria. Corato, Ruvo, Terlizzi, Bitonto,
con un minimo di 30 e un massimo -di 60 mlla
abitanti, non sono serviti da alcuna linea
ferroviaria, ma dalla vecchia tramvia Bari~
BarJetta, decrepita e agonizzante, Che questi
paesi non abbiano almeno la possibilità di
usufruire di una linea automobiHstic,a comoda
che li colleghi direttamente ad un importante
capoluogo di provincia, qual'è Foggia, non si
riesce assolutamente a comprendere.

Ora accade che i paesi della costa che con~
giungono Bari con Foggia usufruiscono di
una linea ferroviaria e di una linea automo~
bilistica; e sta bene perchè essi hanno bisogno
per illOl'o traffico dell'una e dell'altra. I paesj
interni invece, che non hanno linea ferrovia~
ria, si vedono negata anche la linea automobi~
listica È così inspiegabile questo diverso trat~
tamento rhe non SI riesce a comprenderne la
ragione, nemmeIlO attraverso la risposta deJ.
l'onorevole Sottosegretario Si dice: ciascun
paese è collegato con uno scalo £erroviario.
Ma questo significa mett'81'e coloro che deb~
bono andare oltre Foggia verso Napoli e Roma
in condizione di dover fare due trasbordi.
Com'è noto, difatti, nella stazione di Foggia

c,essa la trazIOne ,dettrica ,e .comincfa la tra~

zionB a vapore sicchè un passeggero rhe parta
da uno d-egli anzld,etti paesi deve per la prima
volta trasbordare nel jnù prossimo sralo e pOI
a Foggia.

Non v'è motIvo perchè il Ministero SI op~
ponga al]'attuazione di una linea diretta Bari~
Foggia, quando da .essa non d.eriv<8l'ebbe alcun
onere a carico dello Stato Richiedenti sono
ditte privat'e solide e sede che non si avv.en~
turano in una impresa col pericolo di espor-d
a diss'esti: ditte che sono in condizione di so~
st,enere la spesa di istituzione di upa linea, e,
che, evidentemente, hanno già fatto bene i caJ~
roli sulla conv,enienza della gestione. D'altra
parte, sono le popolazIOni che esprimono 1111

desiderio l'lspond€nte ad Ull interess.e ed è la
voce di un parlamentare che, anche se mode~
sta, se n.e rende mt.erprete.

Si è detto che per la istituzIOne della linea
in esame non si ravvisano ragioni di interesse
pubblico Ma giudici delle ragioni di interesHe
pubblico sono le popolazioni, non è il Governo
che vede le COSe da lontano e con occhi miopi!

Io non 8,010 mi dichiaro. insoddisfat,to, ma
insisto perchè la richiesta sia accolta e per~
chè una buona volta vengano pre,se in COll~
siderazione l,e richieste dI popolazioni mel1~
(honali, così ingiustamente trascurate Jl1 que~

E'to come ill molti altri campI della vita na~
zionale. (Approvazioni dal centro e dalla SI~
nzstra).

PRESIDENTE. Segue all'ordine del gIorno
l'interrogazione del ,senatore Milillo al Mini~
stro dei tra.sporti «p-er saper.e per quali ra~
gioni l'Ispettorato della Motorizzazione civile
ha l'.espinto la richiesta avanzata dalla 8.I.'l'.A.
di prolungare fino a Matera fautoiJinea Stiglia~
Pi,sticd Bcalo 'E'se non l'iten,g a che in quella

provincia Isi debba non ostlacolare ma inco~
raggiar'e l'incr>emento dB! pubblici 'servizi auto~
mobilistid ~.

Ha facoltà dI parlal'e l'OnOl'€vole MaUal'eUa
Sottosegr.etario di Stato per i tr1asporti per rl~
sponder1e .a qu€sta interrogazioll€.

MATTARELLA. Sottosegretario (l? Stato
per I trasporti. Poss,o comuni,ca:re all'onore~
vol€ interrogante che, dopo l'istruttoria piutto~
sto lunga ,sull'autolinea Stiglia~Pj,sticci Soalo
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che è stata condUlsa in s{mso negativo, è stata
disposta una nuova istruttoria ,che è in ,corso.
Ove dovesls-e dalla nuova istruttoria 'sorgere

l'interess'e -pubbHco del servizio, H Ministero
non avrà neslsuna difrico!ltà aid :a-ccoglier'e la
richi.esta.

PRESIDEWrE. Ha facoltà Idi parlare l'ono~
revole Milillo per dichiarare se è soddisfatto.

MILILLO. Io ringrazio l'onormole Sotio~
s-egretm'io di Stato e mi dichiaro soddisfatto,
ma a metà ,soltanto, ris-ervandomi di Icons1de~

l'armi soddisfatto inter-amente solo il giorno
in ,cui questo servizio sarà autorizzato. In~
dubbiamente [a resistenza Iche il MinistfWO op~
pone a questa riohiesta di autorizzazione è ve~
ramente inesplioabHe.

Tutti sappiamo che nelle nostre regioni mE'~
ri:dionali il p.rohlema d-eUe comunicazioni è
verament,e fondame,ntale, è la ba-se di tutto lo
sviluppo economic,o e ,civile di quelle popola~
zioni. E allora per'chè resistere alle ri:chi€ste
di qu€lle linee automobilisti-ch€ che sono il
tessuto connettivo di regioni che stanno di~
mostrando (la mia provincia lo sta dimostrarn~
do da 20 anni) una Icapadtà di sviluppo €'co~
nomi:co ehe è fonte di henes-sere nOn solo per
queUe popolazioni ma anche P€:r l'intera eco~
nomia nazional€?

Colgo ancora l'occasione per associarmi a
quel che diceva un momento fa l'onorevole
Jannuzzi e cioè P€!l' chiedere che quest€ que~
stioni siano guardate ,con spirito di maggior'E'
larghezza. Il S:ottosegretario è un meridio~
naIe anche lui e sa quale bis.ognoci sia lag~
giù di incremerntare i traffici .automobilistici,
poichè abbiamo f-e:rrovi,eche nOn funzionano,
oppure non abbiamo affatto linee f€rroviarie.
Un tempo fu detto Ich€ l€ f.errovi€ dov,evano
.essere sostituite dalle IcomllnÌ>Cazioni su strada.
ma nom essendoci neanche queste nOn si vorrà
,certo arrest,are ,queste popolazioni sulla via
dello sviluppo civile.

81)811'0che il Ministero voglia non solo in
questa occasione, ma in linea g.enerale, modi~
ficare l'orientamento che lo induce aòesser€
riluttamte mella ,concessione di queste autoriz~
zazioni.

PRESIDENTE. ,segue J'int,erro!l'azionedel~
l'onorevole Romano Antonio al Ministro dei
trasporti « percon:osoere il motivo per cui ,sono

stati licenziati diciannove cantoni eri addetti
aHa fer:rovia in costruzIOne Leonfort€~Nicosia
in seguito all'abbandono di lavori di deito
tronco, Is€nza tener co~nto che i predetti can~
tonieri, avendo prestato didannove anni di
ininterrotto ,g.ervizio, avrebb€ro avuto diritto
ad una sist€mazione ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mattar€lla,
Sottosegretalrlo di Stato per i trasporti.

MA'l'T ARELLA, Soli osegretario di Strito
per i tmsporti. Il Consiglio ,superiore d.ei la~
vori pubblici, Commissione per il piano rego~
latore dellle £erravie, ha r'ecentement,e decis.)
che il tronco Leonforte~Nicosia ancora in co~
struzione è tria quelli :ehé ,d.evono essere ab~
brundonati. Conseguenteme'nte, non dovendasi
più -procedere alla ultimazione di questa linea,
il Minist.era Idei tra,8porti non ha potuto fare
altro che consegnarla al Demanio e ha dOV1l1to
quindi licenziare il personale che era add-etto
aHa .custodia della lineadov€ non c'è più nulla
da conservare e da custodir-e:.

PRESIDENTE. Ha fa-coltà di padare l'-ono~

r'Bvol>e Romana Antonio per dkhial'a-re se è
soddi,sfatta.

HOMANO ANTONIO. Onarevole Sottosegre~
tario, onorevoli senatori, prendo altto di quan~
to. ba dichiarato l'onorevole Sottosegreta.rio,
mil rlf'bba insistere nella interrogazione anche
perchè con la segnalazione pervenutarmi da
tempo. si lamenta che div€rsi cantonieri per
20 anni sono rimasti a prestare s,ervizio e
ad un c.erta mamento, m€ntre facevano affi~
damPTIto di poter ottenere una sistemazione.
si sono visti licenzia-ti. Lavori not'evoli sono
stati abbandonati e fra questi una grand~
galleria; all'abbandono dei lavori sono s€guiti

i lirem:il'Jmenti Anche applicando il principio
in forJYlatare nE'] der:reto del 1922. r€golante il
l'importo di impiego privato, sarebbp stato pil)
eauo un trattamento diverso. Un uomo che

or-E'sta servizio per 20 anni, che dà quasi tlltta
la sua vita ad un determinato settore lavora~
tivo. [[eve avere la legittima aspettRtiva della
;;::tabilitFt fidando in una sistemazione. Ora.
dow) 20 anni di servizio, dopo che ormai si

è chiusa ogni no'-'sibilità di trovare altra occu~
razione, il licenziamento significa metter,e fa--
miglie sulla strada, sul lastrico. Di qui la pro~
testa di questi poveri cantonieri che chiedono.
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tliesser€ inquadrati, messi in ruolo dall'ammi~
nistrazione ferroviaria. Venti anni sono pas~
sati ,e Ol,mal nOn hanno più alcuna possibilit.l
elI tl avare occupazione div,ersa Sono parecchie
famiglie che si trovano senza risorsa alcuna!
Ecco perchè prego l'onorevol,e Ministro di ve~
nire incontro in qualche modo a questa po~
vera gente anche per il buon nome dell'ammi~
nistrazione. Non è gi'tIsto abbandonare tutti

CIll:esti poveri cantonieri sul lastrico. Perciò
insisto perchè il Ministro riesamini la posi~
zione di' questa povera gente; non bisogna au~
mentare la disoccupazione, cosa ehe si fareb~
be se della, situazione di questi cantonieri il
Ministro si disinteressasse.

MA TTARELLA, Sottosegretario di Stato
per i trasporti. Doma~ldo di parlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
M A'l"L4.RELLA, Sottoseg1'etario di Stato

pe1' i traspo1'fi. Siccome l'onorevole Romano
ha parlato di inquadramento nelle ferrovie, vo~
levo fargli osservare che le f€rrovie non han~
HO niente a che veder,e con questi servizi. Di~
Iatti questi cantonieri non erano alle dipen~
denze delle ferrovie, ma dell'Ispett:orato d€lla
motonzzazione che è un'amministrazione di~
stinta dalla Azienda f€rroviaria.

PRESID1<JNTE. Segu€ all'ordine del giorno
l'interroga.zione dei senatori De Gasperis,
Ricci Mosè, Ciampi'tti, Pasquini, Vaccaro e
Lanzara ai Ministri d€ll'agricoltura e foreste
e dell'industria e commercio, e all'Alto Com~
missario per l'alimentazione <s:per conoscere.
se, essendo al corrent,e della notevole produ~
zione di patate da consumo realizzata que~

st'anno nel nostro Paese e pa.rticolarm€nte
nella provincia di Aquila (pianura del Fuci~
no) e n€lla provincia di Cosenza, e conside~
rato l'andamento soddisfacente d€lla politica
dell'alimenta,zione, non credano di promuove~
re e dI facilitare l'impianto di una fecol€ria in
A vezzano, di alta importanza €conomica ed
industriale, che metta al riparo i produttorl
dallo sbalzo dei prezzi che nella corr€nte sta-
gione ha prodotto i tristi effetti dell'linciati
nalle associazioni int'eressate d,ei Comuni del~
la Mmsica e della Calabria ».

Ha facoltà di parlar,e l'onorevole Cavalli,
Sottosegr.etario di Stato per l'industria e com~
merda, per rispondere a questa interroga~
zione.

CAVALLI, Sotto8egretario di Stato pel'
l'industria e commercio. ICon la cessazione
della efficacia della legge sulla disciplina degli
impianti indu "triali, avvenuta, come è noto, il
31 ottobre deJlo scorso anno, per iniziativa
del Ministero dell'industria ed in conformità
al criterio di eJiminare gradualment€ gli in~
terventi dello Stato nel campo della economia,
chiunque 10 ritenga economicamente convc~

nif'nte, può attuare iniziative di carattere in~
dustriaJE'. Pertanto, anche la installazione di
imlJianti per la utilizzazione dene patate non
potrà es'sere ostacolata da nessuna di quelle
forme vincolistic he che, anteriormente al 31
ottobre 1948, pesavano sulla libera iniziativa.

Il ritorno alla normalità, vale a dire alla li~
be1"tà di inizi,atlva, non consente peraltro, da
parte del Governo, di disporre provvedimenti
atti a promuovf're o a facilitare con criteri
particolaristici la installazione di questo o
quell'impianto; tuttavia, come è noto agli ono~
revoli interroganti, una speciale legislazione
ha stabilito ,condizioni di favore per agevolare
la industrializzazione dell'Italia meridionale
ed insulare, € tale legislazione può trovare
certamente applicazione nel caso accennato
nella int'errogazione.

Il Ministero dell'industria e commercio, (;O~
me pure il Minist'ero d,elI' agricoltura e l'Alto
Commissariato p,er l'alimentazione nOn han-
n,o p.ertanto nulla in contrario per l'attuazione

della iniziativa di cui trattasi: e per quanto
di loro competenza non mancheranno di assi~
sterla con pa rticolare attenzione.

PRESIDENTE. Ha facoltà. di parlare l'ono~
revoh3 De Gasperis per dI:::hmrar'e se è sl)d-

disfatto.

DE GABPERIS. Onorevoli colleghi, la mia
int'errogazione riguarda un'azienda che dovrà
nascere nella zona de,l Fucina. Essa rientra
nel quadro dell'industrializzazione del Mezzo~
giorno e produrrà, come vi accennerò, bene~
fICi considerevoli nel campo .dell'economia
agricola e sodale.

Voi sapet€ che in Italia troppe industrie
sono nate male e peggio condotte; avendo
avuto modo di attingere periodicamente dalle
casse dello Stato continuano a sottrarsi a
quella J.egge di s.el,ezione naturale che è la
regolatrice della vita e del progr.esso. Es,se
finiscono così, quasi sempre, nelle braccia
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d,ella Stato, in quell'artifIcioso e innaturale or~

ganismo dell'I.R.I.che alcuni hanno definito

%'il cimitero dell'economia ».
È giunto il tempo che il Parlamento si de~

ci da a seguire quella linea coraggiosamente
risanatric,e che ha cl'eavo la fortun~ di altri

,

Stati.
,Io voglio sperar'e che, il Governo appoggerà

l'iniziativa di un gruppo di industriali della
Marsica nel fadlitare l'impiant,o della fecole~
ria di Avezza.no, di grande importanza eco~
nomica.

La produzione ed tI commerci,o delle patate
hanno avuto in questa ultima campagna un
duro colpo del quale hanno risentito grave~
mente molti agricoltor'i italiani, ma in modo
partkolare 'quelli della Marsica, del Viterbese
e della Calabria.

È noto che la Conca Fucense basa la sua
economi,a agricola (che è ,poi quella assoluta~
mente prevalente) massimamente ,sulla ,cultura
della patata. Oltre 4.000 'ettari sono ,stati in~
vestiti nell'annata 1948 ,a patate, Cion una pro~
duzione di ,circa 800 mila quintali. In conse~
guenza delle migliorate condizioni nazionali
dell'alimentazione e per altre ragioni. contm~
g,enti (quale, ad es'empio, la buona produzione

di aUri ortaggI, favorita dal mite decor.so di
questo inizio d'mverno) hanno contratto il
consumo di qUoesto prodotto. l, prezzi sono
pamTosamente ribas'sati rispetto a'Ue ,camp.agne
prel0edenti e le richi'este del consumo sono
così limitate, ,che ragionevoLmente si teme che
non butto pos.sa esser'e venduto e quindi vada
di,strutto. Già lo s'corso anno si ebbero evi ~

denti sintomi di tale' de,pressione, tanto che un
buon contingente di patate andò pe'rduto. Il
poco Ueto 3Jspetto 'del problema interessa nella
sola Mlarska una massa ,di oltre 10 mila pic~
coli ,coltivatori dir,etti ,che tralggono soltanto
daHa conduzione di un Ipic-colo a,ppezzamento
del Fucino lo Isca~so ma indispensabile mezzo
di sostentamento.

Il problema della crisi «pataticola» non ha
aspetto transitorio, ma Idelve ,essere esaminato,
in parti,colare per la Marsica, da un punto di
vista continuativo, per la seguente 'ragione: le
condizioni climatiche IdeI FucinQ limitano a
pochissime le ,coltur,e che po,ssono praticarvisi:
il grano, le bietole ,da zucchero e l,e patate,
sono l,e sole ,colture ,che vi producono bene.

Delle due colture da rimlO'vo quella delle bie~
tole è ormai spinta fino lalla mas,sima poten~
zialità d'aissorbimento dello zuccherificio della
zona, e del resto è noto che già .in questo anno
la produzione nazionale dello zuochero è stata
superiore al 'fabbisogno interno, ed è £acile
prevedere che l'industria zuccheriera dovrà
ricorrer-e a contingentamenti riduttiv,i delle su~
perfici da coltivarsi a bietole.

Devesi pertanto prevedere ,che, quali che
si,ano l,e prospettiv'e economiche de,l mer,cato

,
delle patate, questa coltum del Fucino non puÙ
essere ridotta e che occorre studiare con 11'1
dovuta pr.evegg.enza il mezzo per rendere sop~
portabili l,e saltuarie crisi cui questo prodotto
può soggiacere.

Sembra che il mezzo più efficace allo ,scopo
sia l,a creazione nella z.ona di un fecolificio
che assorba la sovrapproduzione locale fun~
gendo da regolator'e del mercato, altr'e i suoi
più ,appari.scenti ,compiti di produrre materie
indispensabili ad ,altre industri-e nazionali e
che ora debbono ,ess-er1e importate.

Più sulla base di ragionate pr,esumibilità.
che di ,statistiche non aggiornate, ,si può calco~
lare ,che <!'importazione IdeHa fecola e derivati
sia attualmente la seguente: fecole ed altri
amidi, qUlintali 200 mila annui; delstrina, boz~
zime ,e ,colle, quinta1i 20 mila ,annui; gluco,sio,
quintali 50 mila annui, con un 'valor'e a ca~
rico ,della nostra bilancia commercia,le di circa
;) miliardi all'anno.

Alnche senza tenere ,conto che in avvenire,
con l'incremento del nostro 'potenzial,e produt~
tivo industriale il fabbisogno di queste mate~
rie aumenterà notevolmente, ,appare già evi~
dent,e che la posizione di un fecolificio nella
Marsica è auspiclabile .sotto ogni punto di vi,sta.

Un'impresa industriale del genere, oltre a
contribuilre officacemente alla tr,anquillità 0'Pe~
rativa dei nUffierosi,ssimi, laboriosi e silenti
ag]'icoltori d,ella Conca Fuc-ense, ri,entra net~
tamente nei quadri della economia nazionale
e.d in quello dell'industrializzazione del Mez~
zogiorno.

Nè va tralasciato l'aspetto Isoci,ale che, nel
quadro nazionale e, in particolare, in quello
d.e],]a zona d,ella Marsica, assume la realizza-

zione di nuov,e imprese industriali atte ad as~
sorbire mano d'opera nei periodi di maggiore
diso,ccupazione. Nel comprensorio che fa-capo
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ad Avezzàno, città due volte sconvolta, dal ter~ I

] emoto del 1915 e dalla recente guerra, e due
volte tisorta a nuova vIta per la tenacia e lo
spu.ito .elI sacrihcioe di iniziativa dei suoi abi~
tanti, tutta l'attIVità è imperniata sull'agl'i~
u>ltlll'a e sull'plltlll1ia Nei meSI invernali, Il
causa .del clima particolarmente rigido, dette
attivItà restano completamente sospese e la
clisof'cupazionc, coi "uoi <.:on,,-eguellt] ll1sagl,
raggiunge le sue punte massime. La creazione
di nuove industrie, come quella qui prospet~
tata :2l1e, malgrado la sua attivItà J)],E'valente
nel pe1'1odo invernale, oltre ad assorbire no~

tE'volI cont11lgenti dI operai, procura lavoro
a tutte quelle altre attività ausiliarie e margi~
nì1li. )'>adisp ens abili alla vita -di ogni complesso
mdustriale (come trasporti centri di raccolta
cc c.) è qumdi auspicabilc i\ncondizionata~
mente, anche sotto l'aspetto sociale, che OggI
torma una delle nostre ma,ggiori preoecupa~
zlOni, E' va aiutata ed incoraggiata.

Seguendo la linea Roma~Pes'cara, non è dif~
hcile nleva.re che nel tratto che ,da Tivoli va
a Sulmona, llonJesistono che sear,sissimi stabi~
lImenii industriali, laddove l'attività agricola
è in alcune ,plaghe, -e parti,colarmente in quella
d<ella Ma,rsic.a, molto interessante e suscetti~
bile di larghissimi incrementi se fo,sse abbi~
nata a industrie che utilizzassero e trasfm~
massero i prodotti che essa può metter'O a di~
sposizione

Gli enti governativi cui è rivolta
~

nnterro~

gazione faranno opera giudiziosa ed oculata
se interverranno presso il Comitato t-ecnico
amministrativo per l'a,ppUcazione d'Olle leggi
a iavore della industrializzazione del Mezz02
giorno d'Italia per promuov-er-e e fadlitare in
Avezzano, centro di attività della zona Mar~
sica, l'impianto di una fabbrica di fecola e
(tE'rivati.

OnOl'evoli colleghi, ,se vog]iamocombatte]'e
veramente ]a disoccupazione, dobbiamo cer~
care di armonizzare i sistemi tecnici e quelli
fmanziaJ'i 0d amministrativi al ritmo d,el mer~

C'ato intm'no e dei mercati di esportazione; per
] final1ziamenti oocone andar cauti, ma biso~
gna rIdurre il lavoro burocratico, qllasi S8m~
pre di intralcio alla Rollecita risolnziOJ1t' delle
pratiche. SI deve anivarD non solo al rlRana~
munento de]]D industde degno di viVDre e ca~

paci di rias.sorbire la massa doi lavOl'atori,
ma a creal'D quelle nuove con programmi III

vita p1'oduttiva neUe zone ove si trova la ma~
(81'ia prima. Lo Stato, gli industriali e glI OpD~
]'.11hanno 10 stesso interesse a questa radi:2ale

rifo1'ma: la sola che può far uscÌl'D l'mclust]'ja
Italiana dallo stato di minorit.':1 e eli i]Ke] tezz,l
in cui qualcuno è inte1'e8sato a tenerla

PRESLDENT~~. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore J annuzzi al P ro~
sidente d~l Consiglio dei Ministri ed ai Mini~
siri dell'agricoltura e foreste, delle finanze,
del tesoro, dei trasporti e dell'industria e com~
mercio «per conoscere: lo se e quali compo~
nenti i L Comitato interministeriale dei prez,;;i
ritengano, neJla determina'zione d-elprezzo del~
le sanse della campagna 1947~48 a norma Clel~
la legge 30 ottobre 1948, n. 1339, di riconoscere
una maggiorazione di prezzi ai frantoiani eli
Puglia e Lucania e di quelle altre zone nelle
quali il mercalto delle sanse ha sempre avuto
una plusvalenza di posizione; 20 la ragione
del ritardo tuttora frapposto nella detta deter~
minazione di prezzo, che ha ulteriormente ag~
gravato il danno subìto dagli mteres8ati Il

Ha fa,coltà d] parlare l'onorevole Cava]]l.
Sottosegretario di St8Jto per l'industria e com~
mercio.

CA V ALLI, Sottosegretario di Stato per l'in~

dust1'ia e commercio. Nè il ComItato iJltermini~
ste1'ia1e dei prezzi che, come è noto, esprime
collegialmente i propri pareri, nè tanto meno

alcuno dei suoi componenti possono ancora
pronunciarsi sulla opportunità di ri<conoscere
una maggiorazione del prezzo ai frantoiani CIl
Puglia D Lucania, e di altre zone, in confronto

delle rimanenti, in quanto la questione, in~
sieme a tutte le 8Jltre formanti oggetto della

,determinazione del prezzo, sul quale il pre-
detto Comitato dovrà decidere, è inttma in fase

eli istruttoria. Posso tuttavia pr-eci8a] e che la
Commissione centrale prezzi, che costItuisce
l'organo tecnico co.nsultivo del predetto Com]-
tato, nel corso dei lavmi pel' la [Ol'Hlll1azi01lc
delle proposte da sottopone alla approvazione
del Comitato stesso, in merito al prezzo llelle

sanse vergini della c3Jmpagna 19n~48, ha gL't
preso in esame la richiesta avanzata c1alb
Unione nazionale rrantoiani oleari, tenclellte
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ad ottenere la fIssazione di pr-ezzi diversi per
zon-e dI produzione.

. La CommlsslOne a tale 'l'1guardo non ha
però ntenuto opportuno modifIcare Il crlt-erlo,
gIà applicato nelle precedentI camlmgne, dI
un UlHCO prezzo ba.se, da val€re come rif€rl~
mento per tutto Il terrHOJ 10 nazlOnale e cal~
colato sull-e sanse resa llldustrial'e del /' per
cento ,ed acidItà di 20°.

E ciò in quanto l-e dItf'8renziaZlOITll di prezzo,
per l'una o l'altra zona, scaturiscono senz'al~
tro dall'applicazione delle tabell-e di valuta~
ZlOne provincialI, che pr-evedono earatteristi ~

che diverse da queUe ,prlese per base. Con la
appli>cazione di dett-e tabelle di valutazione, il
prezzo de11-esans-e con una maggiore resa ed
una minor'e addità, com-e nelle provincie di
Puglia e Lucania, rilsult-erà infaHi superiore
a quello base, mentre neUe pl'o;yincie a bassa
1'e2a ed alta acidità risulterà un prezzo piÙ
basso c1el }H'ezzo base.

P-er quanto l'lg'uarda 11 secondo punto della
llJt.e1'l'ogazione, deve farsi present€ che il l'i ~

tardo h'apposto alla determinazione di tale
priezzo è dovuto esclusivamente alla comples~
sit~\ (l€! Pl'oblemi ad .esso connessl, ] quali
hanllo l'whiesto Jlumel'osi o lnnghi contatti ron
le Anl1111Ilistr1ìzion i

.e le categOJ'ie intel'ossal0,
lIotlchÒ fwc'edamontl diretti attraverso gli uf~
hei pl'ovmeiali del commel'cio e ddl'mdustria
ed l'spettol"i opportunamente inearicati. Si
tratta mlattJ dI disciplinal'e a postrwiori una
campagna di produzione già da tempo no~
tevol-e conclusa, ,e di decidere sopra inter-e<;si
nlevantissimi e in contrasto tra le due cate~
gorie d-ei produttori di sanse e il,egli indll~
strlali estrattori di olio al soh;ente.

Comunque, posso assi,curare l'onorevole in~
terrogante che, -entro bNNe termine, il Comi~
tato interminist,eriale dei prezzi renderà, nota
la propria decisiane sul prezzo del1e sanse
1947~1948.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revo]e J annuzzi per ~ichiarare se è saddi~
sfatto.

J ANNTJZZI. Debbo innanzi tutto ringra~
ziare l'onorevole Sottasegretaria per le ampie
spiegazioni. Mi renda conto anch'io. che la de~
cisione ha carattere coHegiale e, quindi, la vo~

lontà dei singali ministri non può essere im~

pegnata attraverso una dichiaraziane in sede
parlamentare. Plerciò la mia interrogaziane
ha il valore dI un chiarImento su due punti
Tn'incipa,lI.

Sul primo punto: differenza di prezzo tra
le l'egWJ1J apulo~lucane e l,e altre regioni. La
sua 1'1sposta, onorevole Sottosegretaria, mi
ha soddisfatto l1J parte. In sostanza si deve
tener conto della diversa resa e del diverso
gl'ado di acidità, il che pOJ.'tel'à automatica~
mente a una elevazione di prezzi per le re~
gioni ch-e, mi interessano partkolarmenk Mi
consenta 'però, onOl~evole Sottos,egretario, di
dire che secondo la spirito della legg,e, chia~
rito attraverso la relazione miniisterial.e .i:he
accompagna il progetto, occorr.e tene1' conto,
tra gli altri elementi di giudizio, anche del
prezzo. di mercato il quale è differ-ente da re~
gione a l'egione. Su questo punto, però, mi
preme dare un chiarimento che ritengo .essen~
ziale, che ritenga la ,chiave di volta della so~
]'Ilzione che al problema de'v,e dare il aomi~
tato inte1'minist-eriale dei pr-ezzi Oeeone, cioè,
no.n conTondeJ'e il prezzo. di mercato con gli
a.cconti che sano stati prugati ai frantoiani
come antidpaziane sul prezzo che si sarebbe
davuto stabiliI.t) definitivam-ente. Il decreta del~
l'ott01)]'oe HH7, infatti, de£eriva ad un succes~
sivo provvedimento legislativo la detel'Inina~
zione del 'prezzo. Medio tempore non si sono
fatti dei prezzi definitivi, si sono versate sol~
tanta delle anticipazioni. E ciò è natural,e ap~
punto l)er~hè m'a in pendenza l'emanaziol!O
di un nuovopl'ovv,edimenta. Carne prezzi base,
quindi, d-ebbonsi prendere i prezzi della cam~
pagna precedente e sucoessiva. So che gli
interessati in propasito hamno ampiamente
fornito elementi. In quanto al se'collldo punto,
cioè al tempo necessario per la istruzione, io
debbo rencLermi conto che questa ha riehiesta
del tempo e che le indagini debbono essere
profonde e debbono condurre a risultati chiari
e pr.ecisi, Ma mi permetto di osservare che il

tempo cLecoDSoè stato già notevole e che è ora
di arrivar,e ad una conelusiane, perchè, se da
una parte ci sono delle ditte in posiziane eca~
nomica brillantissima, dall'altra parte ci sono
modesti frantaiani e poveri agrkoltori che da
nn anno e mezza attendono. il carrispettivo
di una m-eroo che hanno già consegnato e che
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glJ èH5(l'lLJ)'eu1.i JJnIlIlO glÌ1 uttJJ>,:zato ll>l::1l1eIUJ'O

indns1J'w, P'GrCllI in sel:onda parte deJla lYlla
jtltCLTogazlOue vuole esser'e \lna. viva e calda.
r,weomanclaziolJe aJ C01l111.1tointl'l'mlllist81'Jnk
dDI prezzi perchè dedda l:on "ioJlol:lkldillC.

PH.F;,SJDENTb~ SegllD J'llItenogazIOlH\ <\P\.

rOJJOl'Dvole MusollllO al Mllljstro dcll'inj,el'lIo
«per conOSCOriG(lltali proyvedimeJltl di l:()J'ìl1.

1.C1'eassistenziale mtenda Vl'cndere d favor!'
delle famiglie che hanno verduto la easa e
sono rimaste senza tetto in seguito ana fraua
dell'abitato del comune di Casigllano in pl'o.
vincia di Reggio Calabria ».

Ha fa.coltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato J16I
l'interno. Come il senatore intenogante sa, ill
caso di calamità pubblica. come ad esempio
quella di Casignano, dov,e, fortunatamente sen.
za vittime umane, a s-eguito ,di disastrose a11u.
vioni, div,erse case sono crollate .ed altr~ dovet.
tero "igombrarsi pel'chè pericolanti, il Mini.
st.ero dell'interno non ha da assolvere che
compiti cosidetti di primo inter'vento. da prov.
vetiere cioè alla assistenza momentanea (l.ei
danneggiati. Ed a tale funzione risulta al ivfj.
nistero albbia infatti provveduto immediata.
mente il pl'efoetto di Roeggio Calabria erogando
alle famiglie rimaste senza casa e piÙ bi"io.
gnose adeguati sussidi straordinari ~è ulte

ri01'i esig-enze di questa natura v,e11nero se.
gnalate al Ministero; ne v-ennero segnalat.e i!n.
vec,e di or,dine edilizio -e di vasta importanza.
ma, essendo queste di competenza del Mini.
stero d.ei lavori pubblici, il Ministero dell'in.
terno ha provveduto da part,e sua a rkhia.
mare su di esse la particolare attenzione di
quel Ministero, insistendo perchè fosse proy.
veduto con la nec,essaria prontezza al so.c.
corso.

PRESIDENTE Ha facoltÀ di pal'lare il sC'.

natol'-e Musolino pel' (lidliarare ;,;e è «ofIdi.
sfatto.

MUSOLINO. Io devo dichiararmi non com.
pletament!e soddis,£atto della risposta flell'ono.
J evole Sottos.egretari o di, Rtato La mia inter.
rogazione è stata motivata dalla mancat'8 as.
sistenza alle famiglie colpite dal disastro. Re
il pre£etto di Reggio Calabria avesse provve.
rluto in tempo ed opportunamente. io non

1'avl"ei pres-entata: rlalla inadeguatezza dei ;:,oc~

,col'.';i dCl'iva la mid, IldeJ'l'ognzlUJle. L'etdÒ IU

prl'go ]"oJlorcvole 'sotto.';egrcLulo <I] Ntato dl
insist~r'e preciSO il l)J'e locHo (lI HegglO ('aiabl'l;l
pel"l',h(\ jJl'ovv'E'i(la alle taHJJgllu S{)!Iza tetto, eJw

con la nisi aitruale nOli :::anllo dove nlloggim'c.

10 richiamo l'aJ.t.eHzion{) dd CiOVOJ'IIO a Ja~

vore dJ qllesj,e famiglie

PRI£SIDENTK J;~ssendo tn1.scOtc'a l'ora de

stinata alle illtm'l'ogazlOlll, lo iJj/cl'J'ogaziolll

Hall svolte r-;i mtendoJJo ril1Vlate ad altra s<.'.

ciuta
VERONL Domando dI parlare.
p RESIDl£NTl<~. Ne ha facoltà.
VERONI. Onorevole PresI!(lente, Yl SOIlO

due mtenogazioni, una del coll~ga .MaSSllll l'
l'altra mia, che J'iguaI'dauo l latti di Isola L1l'l.
Ora, io avo8\'O chiesto al Governo di I.ispondel'f:'
con urgenza alla mia interrogazione e si eni
stabilito di discutel'la o@gl. Essendo d-e:::ol'sa
l'ora riservata alle intenogazlOui ,e dovendo
Il Senato andate da oggi in hl'8V8 vacanza, 1101
parlel'emo dl UIl problema, così scottaute '8
che ha tanto colpito l'anima nazionale, non
])ri macl-el 9 o dellO marzo; credo che lo stesso

!VImlsÌl'o clell'iJlt,el'nO nOll abbia interesse a
ehe CIÒ avvenga Svolgiamo, l[uindi. oggi le
nostre du.e mterrogazioni. Sal'emo b]'fwi ,e se.
relli come la gr'avità e la complessità d,ella i+
tuazione esige, per modo che, anche tenendo
prec'enté lo svolgimento dell-e altre due intel'.
rogazioni pre.cecLenti le n01stre nell'ordme del
gioI'no ,della sedut'a eh oggi, h'a una yentma (l',
minuti lJOI potremo axel' posto termine alla
discn ssione

PRESIDENTE. La Preslcleuza avent ~ta.
h]bto che stamani. pel' ragioni conimgellÌJ, 61

saI'ebbe osserv'ato il tel'mine fh tempo pr.e.
ViStO dal Regolamento per le interrog,az'ioni,
dov-endo 1'onor.evol-e Zoli fare la sua relazioll2
su un a]ògomento mteressalltIsslmo, quello
d.egh anticipi agb statali Dopo l[uesto 'll'.
gomellto si clonehbel'O (liscutere le interpel.
lanz'e: potremo mett8J'ci cl'aecOJ'do a ffUlC lie'
pl'Ìma o dopo lo svolgimento delle intel'.]);;]'
lanz-e si possa continni1.1'e lI(.llo c'vo!gimC'1J1cJ
delle intenogazioni.

VERONI Domando di par1!iH'C
PRESIDENTE. N-e ha fa.colt:\
VERONI Quando il Sottosegl'etario eli Ria.

to all'intern o, nella seduta di martedì SCOI';:iU,
dichiarÒ che avrehhe risposto stamane aile
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mterrogaziolll da noi presentate sui latti
di IsO'la Uri, si st1abilì un aecordo tI'a Go~
Yf~rno -e inte1'l'oganh ed er:a da ritenersi che
questo alccordo sarebhe stato rispettato,

Aggiungo che questa mattina si dovr-ebbero
d,efinire al Ministero del lavoro le trattativ,e
in corso per risolv,er€ sul piano sil1dacal,e
il conflitto di Isola Lil'i; p,el1siamo che una
parola di serlel1ità d-etta in questa Aula, p~rti~
colamnente dal rappl'esentante d-el Governo,
varrebbe a,d accelerar,e la risoluzione della,
verienza sindacale D'alh'a parte non può,
l' onol'€vole Sottos,egr-etario pel' l'interno, ac~
campare altri impeglll lontano da quest'Aula:
il Governo deve essere semprB a disposizione
del Parlamento -e d-el Parlamento soltanto!

PRESIDENTE. Io riterI'm opportuno cht,
ora SI discutesse il provvedimento per l'a1l1 I~
ClpO agli ::;tatalI, che non l'lchi-e{lerà molto
tempo,

ÌltARAZ ZA, Sottosegretarw di Stato per
l'Interno, 10cl,evo tare pr,esente che ho degli
llnpegm eh natura ministerial.e a CUI nOl!
]}OISSOSOttI'aI'lllI Io avevo fatto il calcolo sul~

l'Ol'a cb tempo d-estinata alle int81'I'ogazlOni e
ClumidI dovrei pr'egal'e gli on orevoli senatori
dI rmunZlaI'e a qW:Jsta discussione che io non
pen,so possa giovare alcompinwnto delle h'at~

tahve m Col'SO, D'alh'a parte trattasi di argo-
mento slul qu.ale, essendo difficile l'accordo, si
('cuenderanno el-elle dISCUSSlOll1 elI non lieve
(:,JltJtà ClnedeJ'eI quindi che la dIS«;ussione di
({ueste i]]t'e1'l'oga~i011l veniss-e rinviata alla
pl'Os,sima settimana

l\L\SRINI Domando cb parlare
PHI1~blDI~NTE Ne hauaeoltà.
YIANt-;INl Io mi ulIisCQ alJa j)l'opo:-:,ta del~

J"Oll()!'cvolo Vc]'(mi
D'alt!'a paJ'te VOlTÒ ehiedo8r,e aH'OlJUrevoh)

NoHo;,;egrotaIlO che ::;08OggI liOI1 ::;i 14volg,e lln~

tel ]'ogazl0ne ~ od io P01180(ho ;:;i clovrohbe

~volgtwe ~ 11011,sia J'lmandata aUe ealoJ)(le
gl'eehe

.\L'\HAZ:6A, SuttusegretarlO d~ Stafu Jier
L'mterno, No, no, alla prima seduta dot Sonato
destinata alle intel'l'oglazIOnÌ.

MASSINI. Io des ider-el'-ei che SI ;:;yolge;:;:::e
i-UbltO o che SI svolgesse dopo la l'elazione del~
l'onorevole Zoli e prima dello svolgimento
(1elle mterpellanz,e,

MAliAZZA, Sottosegretario dL Stato per
l'in~emo. La ragione 'Per la quale io insisto
nOn è inerente all'.int-el'I'ogazione a cui, se
fosse statla posta per prima all'ordine del
giorno, avrei risposto immediatamente,

È una ragione di impegni di umcio quella
che mi induce ad insistere.

PRESIDENTE. Se~non vi sono altre ossm ~
vazioni, data l'impossibilità tatta presente dal
Sottosegretario di Stato, le altl'e ll1te1'l'oga~
zioni iscritte all'm'dine del giorno ~ tra CUI
quella dei seJlatori V.eroni e MaSSlll1 ~ sa~

sanno svolt-e giovedì 10 marzo, essendo merco~
leclì 9 gIOrnata di interrogazi011l alla Camen!
dei deputati.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Concessione di un acconto ai dipen~
denti statali su futuri miglioramenti econo-
mici)) (291),

PRESlnENTE. L'Ol"elme dd gIOIno re~a la
dIScussione del disegno di legge d'ullzlaÌ1vél
del deputatI Cappugi, Sullo, BavaI'o, Castelh
Avolio, TudIsco, De Palma, De Mattino CaI'~
mine e ChieHI: « Cone.essiolie di un aoconto al
dipendentI statalI su tUtl1l'Ì nuglIOl'amenti eeo~
nomI Cl »

Prego Il senatore segretario dI dame lei ~

t11ra,
LEPORE, segretarw, l-egge lo stampato llH~

merO 291
PRESIDENTE È apel'ta, la dI~Cussiolie ge~

lll'l'alc

Ha. h1'Goltà eh vadau! 11 l',elaJol'e, i-'enatol'-e
i Zoll, pm' l'ifol'ire O1'a.Jmentesu questo dio:egJllJ

(11 l-egg{~.

/;OL1, relature. Ouol'ovolJ c'olteghi, il di8(~~

gila eh legge che ò sottoposto al Ilo",tro esalUO

lion ha bl14ogno ch lIlla InJlga illustrazione,

GlI onOJ'evol1 'colh3ghi conoscono em'tamente

le vwende del p1'oneclJInOnlO pel' ]l migliol'a~

mC1Jtoec:olloIIlI'C'() agli ,statali III ('ol1.s,egutJl1za
ct,.Ho e:OJw]Ui3IOJJl della COlIums"lOllo che 8rd,

stati:\ apposJtamf:'JJte llommala, 11 GoverlJo pl'e~

sontò il 18 ehcembl'e alla Camel'a d'E'i deputati

il disegno eli legge. Poichè l'esame clo8ldis,egno
,di legge ela parte della comp,etelltB Com1l1is~

sione della Camera non è aneOl'a ultimato, ta~

luni do8puìati hanno ritenuto opportuno pren~
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dell'e l'inizIatIva dI un pl'ogetto di legg.e pel'
la concessione intanto di un acconto sui £u~
turi miglioramenti.

Questo progetto è stato già approvato dalla
Camera dei deputatI nella seduta del 25 feb~
braIO ed è stato immediatamente trasmesso al
Senato, ill quale ha delIberato la procedul'èt di
urgenza, Pertanto Il dls.egno dI legge è oggi
sottoposto al nostroesa.me

ua Commissione concor.da con l lIllo"l
fatti dal MlJ1lSÌl'O nell'altrro ramo del !lada,
mento sugh lJ1conVementl del sit'tema degli ac~
conti, Basta l1,ensare al IHllnel'O mgent.e elI
operaziol1l necessa]']e per la liquidazIOne delle
competenze ,.;pettantl pl'l111a e dopo l'al conto,
per ved€re che Il sIstema è c01'Ì,amellte antieco~
llonnco In questo ca,.;o bIsogna però conside~
1'are dw ,';] è (11 h'onte ad una sItuaziane di
necessItà, pel' ragIOni d! gmstizia. Indl1bbia~
mente l'attesa deglI nnpJegati conunCla ad ,es~
sere lunga eel è apportuno che si vada incon~

i1'O alle ]']canoscmte necessità lll'gentl deglt
statali can Clnesta fen ma di pl'avvedim€nta,

La COmllnSS]a1l8 :';1 è preoccupata d! quelll
che è la ]Jol'iata tmallZJa1'la elel lHovvedimeJlto

e puÒ anzItutto. aSSIcural'e che g]l acconti che

vengono. COllceS,.,l con qu.esta dl",egno. eli legg'2

rIentrano sicnramente nel IllniÌl di quelli che

saranno. ] IllIg:llOramenÌl succes.::,wi; lIan VI 8

Cl1l1lldl 11 ]1el'lcola eh aJl{larc oU! c qne]Ja che
sar1l il Cl2dita (li CJaSOlll lmp],egato,

POI' q nel ehc]'igual'da 1'01181'8 fmanzia,rlO,

valutato approc''311natJvmnente 111 6 milianU,

lldlo :-d,e,'-',-:()dl'-'egJlo d] leg~e s] VI'cvc(le ch€ a

(JU8Sta, maggw]'c s'pe.:-;a C-:ltac~ia froIlte con il

gettlto .cl! f]ue l'nÌ1'ak, una (ll}Jemlente dal de~

(l'eto loggr' Il dlCemh1'8 19L"\, ]'l'lativo al:l'im~

p'l",ta dI l.lbbrl,ca7,jolJC' degli 7,ucchèri e l'alh'(1
dal del', l'to del Pn~H,delltr> dello, RepubblJ::a
11 lÌlceDl])]'c 19~t'\ che (letOl'mllla un aumenta

del lJl'ezzo del sale, L'UJlO e l'altl'o pl'ovvedl~
menta, gl:l 1ll vlgole, a i-)t'I'CU1'allO un maggior

18lldito dI circa nove llllhal'lli, cDsicchè vi è

l' OS,,-81'VùUZa ,camp1eta delle disposizioni rleJ,

l 'articolo 81 della CostItuzIOne,

Per ({ue.ste consIderazioni la CammissiOl18

pI'opon{' l'accoglimcnto di questo disegno di
legge,

PRESIDEN'rE Ha facaltà dI pa.rlare j] Mi~

nistra del tesoro, onorevole Pella,

l'ELLA, MìIli!;tl'o del tesoro e ael iIltel'im
del bilancw. Onar€voli senatar], il Gov€rllo
ha avuto accasi'one di rappresental,e an'al~
tra .ramo del Parlamento che in lmea eh
massima è contrario alla pl'aeedm'a degli
accanti, in quanto Il sistema 'cLegli accalltI,
oltre al l'esto. tmisoe per pl't'1gmdicare la ].i~
:3oIuzion€ della questione di fondo, a cm
gli accanti "i ricollegano È un sistema che
ha quasi sempre una funziane ntardantr
JH~lla solu~iane del }Jloblem;1 base, p]'O])] lO
in questo caso il GaverllO desHlerèl l he l] eb~
Megno eh legge "mgb statalI SIa sollecitamentè
dIscussa al1a Camera del (lcputalJ .2 \'cugJ
-oanecitamente all'esame di (1Uesto Alto Cau~
-.e,.;,'3O Senonchè, lIel (30-'0 c-:pectflco. militano
YE\]'ameute ]'aglOni (b Ol'd1l1e i'acJaI,e, palitifo
ed eCOIlOlllJeO che portano. ]1 Gaverllo a t,u \'

ecceziollJ al suo punto di vista dl ol'dille ge1J(~~
l'aIe .e ad appoggiar.e, allchE' d1Jlanzi a que'-'tll
Alta Assemblea, la ])]'Olw,-,ta dell'acconto

Infatti esiste una PI'oposta tOJ'male. contem~
plata D.el p]'ogetto gove]"nativa, (licJ.et'ermillatJ
miglioramenti, su cui la CommIssione (11 k
nanza deWaltI,o l'ama del PaJ']amento llon ha
certamente fatta proposte di riduzione E"1A,~
una decorrenza dal primo (li novembl e ch,)
sembl'a debba l"estare definitivamente ]]el ])]O\'~
veelImcnto quando saI"à apPI'ovata,csiptol1a
quindI i presupposti pel' poter di]'e c.he l'eal~
mente l'a,cconto l'alpprE'senta Ull ;:mheipa l'i~
sp-etto a qlwl quid che con quasi certezza ll~
sulterà a,cquisito nel momento dell'apprava~
ziono del dbegna di legge Dinanzi all'altro
]'ama del Parlamento il Covel'no si è fatta
3Cl'1]])oIo di una dichiamzlOll<e che desidero
ljuil'ichiamare. Sperava il Govl:'rno, ieri ral~
tro e stamane, di non aver urtatI) la suscetti~
bilità (leI Senato considerando che anche qne-
sta Alto Consesso eertamenl(~ avrebbe aderito
alJe consid.erazioni gaveI'lIative, La praposta
dell'acconto non solo nt iue onlro ad una r~~
chiesta appoggiata da una ragione di ordine
umanitario, ma vorrei anche dire che esistono
in questo caso delle ragiani tecniche le quali
suggel'ì.scono di pagal<e, Sono miliardi che
]'appresenterallno una maggiore ca.pacità di
a,cquisto sul 111€reato, che si l'ivers'eranno sul
m€rcato allorchè il provvedimenti) generale ell
miglioramento sarà a,p]1rovato (;r:edo rhe vi
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siano dene r:algioni di ol1dine monetario, chI)
vi siano deJl€ ragioni inerenti ad una politIca
di stabilità d,ci prezzi, ip€l' sugg€ll'Ìre ehe tab
immissioni di nuove 'c3ipacità di acquisto S\l ì
me]'cato siano diluit,e nel tempo. La formula,
deJl'&cconto risponde anche a queste esigenze
di OJ'dine tecnico. Per queste consvderazioni
1!li pennetto sollecital'C il Sonato ad OUOl'al'C
la legge della sua a;pprov.azione.

PRESIDENTE. Nessun altro 'chiooendo (li
prurlare diclliar'O chiusa la discussione ge~
nerale. Passeremo alla discussione degli ar~
ticoli, che rileggo:

Art. 1.

AI personale il cui trattamento economico
per stipendio, paga o retribuzione è stabilito
dalle tabeIle allegate al decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 5 agosto 1947,
n. 778, e successive modificazioni, sarà coni~
sposto, entro il 15 marzo 1949, una volta s01~
tanto, un acconto sui futuri miglioramenti in
misura pari al 50 per cento dello stipendio
o della -paga o dena retribuzione mensile lorda
in godimento alla data di pubblicazione dona
presente legge, esclusi l'indennità di carovita
ed ogni altro assegno accessorio.

(~ approvato).

Art. 2.

All'atto dell'ammissione a pagamento dti
nuovi assegni a titolo di stipendio, paga o
retribuzione sarà provveduto al conguagJio
fra i miglioramenti definitivamente spettanti
e la somma corris-posta a titolo di acconto
in base alla presente legge.

(È ctpprocato).

Art. 3.

Alla maggiore spesa derivante dall'attua~
zione del1a pres~nte legge sarà provveduto
con le entrate conseguenti dal decrt'to~legge
14 dicembre ] 948, n. 1419, convertito nella
legge 12 febbraio 1949, n. 23, e dal decreto del
Presidente della Repubnlica 14 dicembre 1948,
n. 142].

(È approvato).

I\l!. ,J.

Le provincie, i comuni e le istituzioni pub~
bHcbe di assistenza e 'beneficenza sono auto~
rizzati ad applicare ai loro dipendenti le
<lisposizioni di cui alla ln'esente legge.

UI'l'OS81. Domando di ]Jarlar{~.
PRESIDEN'rE. Ne ha facoltà,

BI'l'OSSI. Con l'artIcolo 4 s'llltende auto~
rizzare le PI'oVInCle, l comuni e gli istituti
eli pubblica assistenza e beneficenza alla con~
ce::iBione dell'acconto. 'l'aIe concessione viene
autorizzata con indubbio riferimento alla
legge sugli aumenti in discussione, che con~ .
t{'mpla tutti l dipendenti statali e quelli d,egh
enti di benefwenza, nonchè quelli degli <3nti
parastatali. Io non riesco a comprendere pel'~
chè mentre giustamente si concede l'autoriz~
zazione ai comuni ed agli enti di a,ssistenza
e di beneficenza a dare l',a'ccontiO, non si con~
c.ed.e la stessa autorizzazione agli enti para~
statali e di diritto pubblico.

Poichè si tratta di un provvedimento chtJ
non obbliga l'amministrazione a concedere
l'acconto, ma soltanto l'autorizza, io cI'edo
che noi potr.emmo aggiungere all'adicolo 4.
dopo la parola «heneficenza », le altre «non~
chè gli €Uti pal'astatali e di diritto pubblico»,
affinchè l'autorizzazione a conceder€ venga,
data a tutti quegIi enti che trovano specifico
richiamo nella legge sugli aumenti. A1tri~
menti, non solo. si creer,ebbe una disarmonia
ed un ccmtrasto fra que'sta l'egge e quella sugli
aumenti, ma, meU,en1dosi le singole amministra~
zioni degli enti parasta'tali n-ella impossibilità
di conced,ere aoconti a quei medesimi impi-e~
gati cui la legge già autorizza i miglioramenti,
si darebbe luogo ad una pales€ disparità ed
ingiustizia.

PRESIDENTE Prego l'onorevole relat01'(;
di esprimere il parer.e della Com,missione su
questo emendamento presentato all'articolo l'
da parte d-el senatore Bitossi.

ZOLI, 1:elatore, La Commissione vuole fal'
presente al Senato che con l'aoeettazione <lel~
l'emendamento del senatorc Bitossi sar,cbbe
completamente frustrata quella che è stata la
rrrgione dell\ug,enza, pHI'modo che il provv(;~
dimento possa! çssere prontamente pubblicato
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nella « Gazzetta UffICIale», e che si possa per
Il glOl'nO 15 marzo, termme hssato, addlvem1'0
alla hqmdaziol1e di questo acconto,

EVJ!d~ntemente, ove SI a'ccettasse questo
emcndamento, che fu gIà resrpmto dalla Oa~
mera dCI deputati, noi dovr'emmo rlmandal'e
la legge alla Camera stessa, la quale proprio

lel'l :31 è chIUsa pel' un periodo di vacanze, €
rItarderemmo così questa conoossione. Sussiste
percIò 11l merIto una ragi0'ne di inopportunità,

La CommisslOne, d'Hltra parte, non ha
avuto modo di pl'OnUnCla1'81 pf;rchè l'emenda~
mento è s,tato presentato Gl'a in Aula. Credo
però dI interpretar'e il pensl.ero della maggio~
ranza della CommIssione dic,endo che, mentre
per quello che riguar<da gh statah la Commis~
si,one ritiene che vi siano queste ragioni di m'~

g-enza per la concession~ dI mI acconto, per
quello che riguarda i parastatah ~ e solo, è

bene chia1rire, talune categorie dei parastatali,
pel'chè non tutti glI Enti parasta;tali hanno bi~
sogno della autorizzazione govel'nativa, ma
solo quel,Ji per cui lo Stato C0'ncorre COlI un
00ntl'ibuto fisso ~ que,st-e ragioni non vi sono

perchè m genere le cOll'dizioni dei par'3ostataJi
sono div'erBe da queUe degli stata11 e 1'aggioIJ'~
llamento d-egh st~pellCl1 è meno ul'gent~ dI
(Lllello che non SIa per i dIpendenti statall.

Pel' l]l1este l'agioJll la maggLOl'anl\a Je11a Com~
missione ,e;:;pl'jme 'parere ,contrario aJI'ac'co~
gli mento ,dell'-emelldamentodeU' OJl()l.evole Eh~
tossi.

'PRESIDJ<~NrrE Ha fac:oltà (Il parlare l'ono~
l'ev01e MinistJ,o pcr esprimere JI parel"e del
Gov~rno in pJ'oposi1to.

PELLA, Mimst/'o del teso/'q e ad mt~rJm
del btlanclo. Il Governo si a.ssocia alle con~
dusioni dell'onor,evole rel3otore.

BITOSSI. Domando di parlare.

PRESIDEN'J'E. Ne ha facoltà.

BIT08SI. Desidero richiamare l'attenzione

d'el Senato sulla impossibilità in cui noi ci
siamo trovati di discutere effettivament.e que~
sto di,segno di legg-e, proprio per l motivi già
esposti ela,l senatore Zoli.

Compr,enelo JI peso della responsabilità che
assumer,ei qualora, insist,endo nell'emel1'da,melJ~
to, venissi a l'itardare l'approvazio'ne d,el dise~
gno eli legge in esame, che d.eve inveGe andare

-avanti speelitamente; ma sento il dov-ere di ri~

chiamare l'attenzione del Senato sulla ~si~
genza di mettercI nell~ cOndlZlOJll (h compiere
JI nostro lavoro con un pnl amplO l'e,spiro,
per evitrurci di essere costr'ettI ad accettare,
senza di,scussion-e, Il progetto h'asmeSSOCl
daUa Camera, pur di non vedere l'l tardata la
corresponsione (h un acconto tanto atteso B
tanto d-esiderruto d.ai dipendentI dello Stato, dai
dIpendenti comunali e dagh istItutI di bcnefi~
cenza.

Io SOllO dls'posto a rltiI'are l'emendamento.
Però chiedo alla Commissione e all'onorevole
Ministro ,di volere almeno a;ccettare un or~
dine del giorno che possa costJtmre un indi~
rizzo per gli.elnti parastatali e di diritto pub~
blico al fine che pongano anch'essI all'ol"d 1112
del giorno il problema di un acconto aI 101'0
dipendentI, indipendentemente dall'mclusIO'lt\
nell testo della l.e.gge in discussione Altl'Uf:el1il
questi JstitutI non a,vr'ebbeI'o neppure la po,,~
sibilità di pOl'l'e al,l'ordme del giol'no del l)l'(J~
J1ri consigli di animimstrazione lJ, COlTe~
sponsione di un 3Jcconio ai loro dIpendenti
vecvendo taciuto, nella legg€ che tratta (legli
acconii, ogni riteJ'im€Jdo agI! istitutI stessI.
D'altra parte, p,enso che no! JlOn pOf-::-iH\JllOCJl~

tJ'a!'e Hel merito (leI trattamento di ljllC"lo o di
qnell'altro iStitlltO per'chÒ, S'l' jJlll> l':-if-:cJ'c'esJtio

(lie alenni enti aPlJl1c:ano al lm'o dl]H'ndentl
\Ill h'aHamento llmano o che SIa 'comlllH111e c;l1~

periol'e a queHo praticato attualmente ai dl~
pendentI statali ~ la cui iHadeguatezza è il,

tutti nota ~ è altrettanto v,ero che ci sono

tanti altri istituti pal'astatali e (li (h1'l[(0 Pu\)~
blico che danno ai loro dipendenti un i'ratta~
mento infel'iore a quello clegIl stessi dipcJl ~

denti statali.

QuindI, mentre voi negate mlt1 giusta equi~
parazione ruddUlcendo uni cam-en te il [atto ell()
alcuni istituti darebhero al loro di pendenti un
tJ'attamento superiore a quello degli sta,tali,

~~ prima di fare simili affermazioJll ~ do~

Vl'este considerare l' oprpodunitit di compiere

un esame delle tabeUe retrIbutIve {h tuttI gh
istituti parastatali,

Comunqrue do lettura del mlO ordine del
giorno: «Il Senato ritiene che l'autoJ'Ìzzazione
a cOl1'eedere l'acconto 8111futu1'1 miglioramenti
debba essere esteso, ol,tr,e che agli enti locali,
agli enti paralstatali e di di1rittopubblico »,
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ZOLI, 1'el((to1'e. Domando di parlar'e.
PR~SIDENTE. Ne ha fa,coltà.
ZOLI, relatore. N on è accettabile un ol'cime

del giorno III cui si intel'preta la legg.e in ma~
ni€ra .diversa da quella che è la lettera della
legge stessa.

PELLA, Ministro del teS01"O e ad intel"Ìm
del b1lancw Domando di parlare

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLA, Mmistro del tesoro e ad interJm

del bilancw. Mi associo alle conclusioni del~
l' ono1"evole Zoli.

BITOSSI. Insisto nel mio ordine del gJOl'no,
che potrà -essere votato anche dopo a.ppro~ato
il disegno di legge.

PRESIDENTE M-etto III votazwne l'artl~

C'olo -1 già letto Chi lo appl'O'va è Pl'egato di
alza,rsi.

(È approvato),

Alt. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della pubblicazione nel]a
(C Gazzetta Ufficiale» della Repubblica italiana.

(È approvato).

Metto in votazione il dls'egno eh l-egge nel
suo complesso. Chi l'approva è pr'egato di al~
zarsi.

(È approvato).

M-etto ora in votazione l'ordin-e de~ gJOrno
Bltossi, di cui do lettura: 1:Il iSenato ritien-6
che l'autorizzazione a concedere l acconto su
futurI mighoramentidebba -essere esteso, ol~
tr.e che agli enti locali, agli enti pamstatali \~
dI di,ritto pubbhco ».

Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Rinvio dello svolgimento di interpellanze.

PHESIDEN'l'E. L'ordine del giorno reca lu
svulgimento delle int'el'p-ellallZ€ del stòllat'Jte
CadeHl1iì e del senatore Palermo circa l'asso~
lnzione dei gel1erah Roatta, Carboni ed altri
cia ptu.te del Tl'ibunal-e militare di R,oma.

Avverto che sullo stesso a.l'gomento i sena~

t01'1 Cingolani e Gasparotto hanno pres,entdto
due altr.e interpellanz,e, al Ministro della cli~
[.esa, -egualmente così conc,epite: 1:sune risul~

tanze d,ella istruttoria esaurita dal Tribunal~

mmtare territo,riale di Roma nei riguardi dei
g.enel'all Roatta, Carboni ed altri ».

GARP AROTTO. Domando di parlare per
mOZIOne d'ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facol1tà.
GASPAROTTO. Anche a nome del collega

Cmgolani, vorreI pregare gli egregi collegI))
interpellanti di voler differire lo svolgimento
di queste mterpellanz-e e pr,ego anche che, a
sna volta, VI aderisca il Ministro della dItesa.
Data l,a deHcatezza della materia non credo
che essa possa essere tra,ttata 111un fuggevole
scorcio di seduta, tanto piÙ che siamo nel~
l'immmenza di brevi ferie pa.rlamentari Nel
frattempo poi Ce qu-esto è un mIO p-ensiero
personal,e) poichè si è det'to che è stata depo~
sitata una ,sent,enza istruttoria che. com-e atto
pubblico, è a di.s/posizione di tut,ti, ognuno po~
lrà prenderne vision-e e r,egolarsi di con3e~
gUe.Jlza. Comunque, inchpend-entemente odd
questo, teraninat,a prolprio questa notte la di~
,scussione n-ell'altro ramo d.el Parlamento sul
prooesso Borghes,e, non mi sembra che nella
ri str,ett.ezza d-e1 t-empo che ci è riservaJto el bl
possa fey'mare su un argomento di tale d'elica~
tezza e soprattutto di tale gravità.

PRESIDENTE. Chiedo III proposito quale
è r opinione dell' onorevo'le Ministro.

P ACCIARDI, Ministro della difesa, lo ,son.)
a dlsposizion-e del Senato e mI rimetto all-e
sue decisioni.

PRESIDENTE Chiedo allor,a ropinione del~
l'onorevole Cadorna.

CADORNA. Data la gravità dell'argomento
che è oggetto deH'inter'P'ellanza, riconosco la
gillstezza delle osse,rvazioni fatte d,all' onore~
vole Gasparotto e non mi oppongo al rinvio
della discussione, pur'chè venga. d.esigna10 il
giorno in cui quest.a potrà essere svolta.

PRESIDENTE. Plrego l'onorevole Palerm()
di esprimere la sua opi.nione al riguardo.

p ALERMO. Anche io per la grl,vità d'el~
raIigomento non mi oppongo a che la discus~
sione v-enga rinviata. Però intendo dir-e una
cosa pr'eelsa: il rinvio non deve servire a ri~
mandatI"e l'argomento alle calende gr.eche. De~
sidero associarmi alla proposta d-ell' onorevole
Gasparotto, a patto però che l'onorevole Mi~
nistro stabilisca il giorno nel quale int-ende
che questa interpellanza sia svolta. In tal sen~
so faccio una proposta' di svolg.e'I'la alla prima
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'-'eduta della npr,esa del lavorI. cJOè mm'coleclì
D mal'ZO,

UINGOLANI. Domando di parlal'B.
PR.ESIDENTE. Ne ha facoltà,
CINGOLANI. P,el' l'agIO])ievielenlI esp1'lJllo

Il (lesidBrio che lo svolgimento eli (lUeste inteJ'~
pellunze 110n sia, fIssato proprIo 'peJ' il ]1l'1mo

giOl'110 deIla ri'}H'esa,ess,endo io in quel gioJ'JJ()
ancora a Ginevra,

PRESIDEN'l'E 'renenelo conto ddl-e ci1'co~
stanze l'appre8,ent,atB q1ll dalle varie parti io
fisserei lo svolgimento elell'interpellanzB })('r
il pomeriggIO di venerdì, Il mal'ZO, data non
1)]'orog11!bHe.

Pongo ai voti questa proposta,

(È appl'ovafa).

Presentazione di relazione.

PRESIDEN'rE, Comunico al SBnato che è
stata pr'esentat,a dal senatore Cerulli helll,
a nomed€lla 3a Commissione permanente (Af~
rari esteri ,e coloniB), la relazione sul disBgno
eh legg,e. «Esecuzione del protocollo per l'am-
missione dell'Italia al "Pool" eli Bruxelles.
concluso a, Londl',a il16 dicemb~'e 1947» (197)

La relazione sarà stampata p ehstribuita' Il
relativo disegno di legge verrà posto all'OJc1ino
del p;iOl'no in una delle prossimB sedute,

Annunzio di interpellanza,

PRESIDENTE Comunico al Senato che è
stata pr'esentata alla Pre,sic1enza la pegllente
intel'pellanza:

Al Ministro di grazia e giuptizia, per,-'hè
chia,J'isca per quali motivi ha ne@ato l'autoriz~
zaZIOne a procedere contro il briga:eliel'p eli
pubblIca sicurezza FiOl',e Hino, il quctle Il
18 luglio 1948 nei locali dena Confeclederra
di Siena, in ocmsione di una improvvisa in~

C'111'sione della polizia in quei locali, originata
daJl'assoluto infondato sospetto che da quella
sede fossero stati spal'ati due o he colpi di pi~
stol,a, che si dicevano diretti contro il cmteo
funebre che partecipava al tra.s:porto delle
salme del maresciallo di pubblica siC1ll'e,7,za
Vi'rgilio Raniel'i e dell'agente di pubblica si~
cm'ezza Carlone, ebbe ad uecid€l'e il mezzadro
lVIeiattini Severino fu :Pietro con un colpo di
moschetto alla regione cervicale, Detta auto~

J'lzzazione a procedere era stata, m al)plica~
oaZl-one dell'artIcolo 16 CodIce jH'oce(lnra ve~
llale, richiesta dal Proeuratore gellerale della
Code di appello rli FIrenze, app1l111.0 jJel'l,hÒ
ad un certo momento clella formale i8ÌJ'uttOl'la,
crano 'appa,rSI pIÙ che sufhclelltI Jnel1zi t lJC
lacevano dublta,re che l'epIsodio potes,;.:e e-:~
sere fl'lltto dello scatcnan31 cll bestiali ISÌllll1
dI mah"agità e di odio da pa.rte del b1'lgad ie'l'C'
1<'101'6e dei SUOJ comphci. In tale CiI'cost>allZ,l
lm'ono alT'8>stati e trattenuti cmque mesi ill
carcer,e alcuJll dirigentI sindacali, rIsultati 111~

Boc,entie assolti in istruttoria per 110n aver
commesso il fatto.

BARDINI, PrcCHIOTTl, BARONTINI,

BI'ros~n, 13JHOL01'TI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE, PI'ego Il 8enatore segl'-e~

tal'io di dar lettm'a deHe mtel'l'ogaziOllÌ perHL
nute alla PI'esidenza

LJ1::;POHE, segretario:

Al Ministro dell'interllo, pel' sapere boe ill~
ti'mle di a,cced8l'e alle domande di quel Comuni
che, arbitrariamente l'Ìnuiti FIolaloro nell'epoc;ct
fascIsta, aspÌl'ano all'autonomia, anzichè deEe~

l'h'e tale decisione agli organi l'>egionali di cui
naIl appare lH'08sima. l'attuaz1One

R.OSA'l'I.

Interrogazl 011e

COli lo/chiesta di nsposj:(' scritta

All\fmistro della difesa, per 8apel'e quando
mtende effettuare il tI a81erimento dalla C('c~
chignola a Caserta (leI primo e sec'ondo batta~
glione auÌl8J'j della scuola motorizzata

L'l casel'ma della. « TOl'l'etta» è stata (la
tempo '-'istemata dopo che i lelaÌ1vi locah lu~
J'0110 sgombratI dall'A H A Il

BUONOCORE,

PRESIDENTE Il Senato è convocato pel'
mel'colBdì 9 marzo alle me 16 con l'on'1me del
giorno che venà m seguito pubblicato.

La sBduta è to Ita (me 11 ,:?O) ,

Dott, CAnLO DE ALBEnTI
DIrettore deJl'UfficlO del BesocollU


